
TABULA RIEPD..oGA'DV A 
DEI com DI INV1.STIMENTO 
E MAN'l'ENIMENTO A REGIME 

(()pi voce riporta l'articolo di 
riferimento ddlo ICMnu di rqolamento) 

Art.JO - Criteri di inserimento e ra.ffionti tra profili 
DNA per 10 Laboratori delle Forze di polizia e 
per la Banca dati DNA 
Accreditamento metodi di prova DNA 

10 

Puceutuale 
rùpetto al 
costo 
inirlale di 
iDvt$timento 
della voce di 
riferimento 

15 
15 

3 

JS 
5 
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11 

•La differenza tra il totale e lo stanziamento a regime sarà impiegato per le spese a regime individuate 
in tabella alla voce 

L'arlicolo 28, prevede che ai componenti del Comitato Nazionale per la Biosicurezza, le Biotecnologie e 
le Scienze della Vita (CNBBSV) e agli esperti spetti, nei limiti delle risorse finanziarie in dotazione al 
CNBBSV, esclusivamente il rimborso delle eventuali spese di missione documentate, con oneri a carico del 
capitolo 179 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Al riguardo il competente Ufficio del CNBBSV ha precisato che il Comitato dispone di W1 proprio capitolo 
di bilancio. Per il corrente esercizio finanziario lo stanziam.ento previsto è pari ad € 45.000,00. li 
CNBBSV ha ridotto notevolmente gli oneri di eserci2io in quanto ba attivato una web communiry che 
consente un'interazione continua tra i membri dcl Collegio, in assenza di riunioni ìn sede. 
Stante quanto sopra gli oneri di esercizio sostenuti per le missioni dei componenti del Comitato sono stati 
notevolmente ridotti. I margini per sostenere le spese di missione dei componenti che verranno designati a 
seguire le attività di cui aJ citato articolo 28 sono, pertanto, ampi. 
Viene tuttavia precisato che occorre tenere presente che - allo stato attuale - non è stata ancora adottata 
alcuna decisione in merito alla realizzazione dci laboratori periferici. Laddove effettivamente vengano 
realiuati, occorrerà valutare il numero dei laboratori effettivamente attivati. Solo allora potrà essere 
effettuata una precisa quantificazione dei possibili oneri da sostenersi 
Laddove, invece, sia previsto soltanto il laboratorio centrale, si potranno ipotizzare oneri di missione, ove 
tutti i componenti designati siano residenti fuori sede, per un massimo di 2 ispezioni annuali. 
Nella prima ipotesi, allo stato attuale, possono essere srimeti oneri per un massi.mo di€ 20.000,00 nella 
seconda ipotesi possono essere preventivati oneri per un massimo di€ 7.000,00. 

Pagina 11 di I I 

Repubblica 

\TURA - DISEGNI !JMENTI - DOC. 

–    210    –



MODVURIO 
f,\ 1[}1\(l.JI 

UFFICIO AFFARI LEGISLA TlVl E RELAZIONJ PARLAMENTARI 

n. 42-JO/A2015-000450 
Studi Speciali 

Roma. data dcl protocollo 

- ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipanimenro per gli Affari Giuridici e Legislativi 

ROMA 

OGGETIO: D.P.R. 28 febbraio 2012. n.64 recante ·'Regolamenlo di servìzio del Corpo nazionale dei vigili del 
jituc.:o. ai Sflll.fi d1:/l 'urtir:olo l..JO del decreto legi.tlutiV() I j 011obre 2005. n. 2 rr e O.J>.R. 19 luglio 
2012, n. 159 concernente "Modifiche ed intcgruzinni al D.P.R. ]J dicembre 1001. n.JI./ reco/l/e 
I md1vlc.!11ulione c.feglt Uffici diriy,emioli periferici del Cnrpo mdonu/c dei vigili delfi1oco''. 
Relazioni di Verifica dell'impatto della regolamentazione (VIR). 

Con riferimento ai provvedimenti in oggeuo specificati. si trasmettono le unite schede di verifica 
dcll' imp3UO della regolamentazione (VIR). predisposte secondo le indicaziooi di cui al DPCM 19 novembre 2009, 
n. I 12. 

ILDI 

"' ID 
..... 
o 
rl 
o 
o 
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JJ 
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Oggetto: Decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 2012, n. 159 concernente 
"Modifiche ed integrazioni aJ D.P.R. 23 dicembre 2002, n. 314 recante 
l'individuazione degli Uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco" { O.U. 14 settembre 2012, n. 215) 

Verifica dell'impatto della regolamentazione (VlR) 
(D.P.C.M. 19.1 1.2009 n. 212, art. 5, comma 3 All. "A"-0.U. 30 geMaio 20 IO, n. 24) 

Amministrazione responsabile dell'adczlone dell'arto: Ministero dell'Interno -
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 

Titolo: Decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 2012, n. I 59 concernente .. Modi Oche ed 
integrazioni al D.P.R. 23 dicembre 2002, n. 314 recante l'individuazione degli Uffici dirigenziali 
periferici del Corpo nazionale dci vigili dcl fuoco" 

Data di adozione: 19 luglio 2012 

Data di entrata in vigore: 30 settembre 2012 

Referente dell'Amministrazione (nome, qualifica, recapiti): Robct1a Lulli, Viceprefetto, 
V"'unina.le. I piano • stanza 99, tel. O 

ASPEITI INTRODUTIM 

a) richiamo delle indicazioni previste per il monitoraggio e la verifica ex post 
nell 'AJR effertuata sul provvedimento oggefto di VTR. 
Nell'anali.si di impatto della regolamentazione (AIR) aveole ad oggetto " Regolamenro recante 
ilfftgrazlonl t modifiche al decreto del Prtsldentt dtlla Rtpubbllca 23 dicembre 2002, n. J/4 
concernente l'indh!iduazione degli uffici dlrlgtrrzialt ptrlfuicl dtl Corpo nazionale dti vigili del 
fuoco" 6 stato individuata la valutazione dell'attlvltA svolta a livello dlrigeozlalo quale strumento di 
controllo ex posi e monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

b} principali indicazioni di contesto quali la menzione di eventuali modifiche 
della regolamentazione o della materia oggetto di intervento nel CONO del biennio, 
l 'Indicazione di eventuali pronunce giurisprudenziali, iniziative parlamentari, pareri 
di organo di controllo o consultivi etc. 
Non è stata apportata aJcuna modifica al testo del regolamento in esame. Non risultano pronunce 
giurisprudenzjali, iniziative parlamentari e pareri di ors-ni di controllo o consultivi aventi ad 
oggetto il regolamento in esame. 

e) eventuali aspetti ulteriori ritenuti rilevan1/ nel quadro VIR 

Nell'ambito dell'analisi di impatto della regolamentazione (AIR) si che il Dipartimento 
dei viiili del fuoco, del soccorso pubblico e della ditfcsa civile curasse, con cadenza bicMale. la 
verifica di impatto regolatorio, sui seguenti aspetti. ril.enuti priorit.ari: 

a) coordinamento generale delle attività dci Co·mandi provinciali; 
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b) coordinamento nel processo di programmazione operotiva degli obiettivi annuali delle 
strutture periferiche; 

c) ottimizzazione nella gestione delle umane assegnate in ambito regionale; 
d) razionaliz:mzjooe delle risorse finanzjarie e strument&li; 

e) qualità dci savi2:i 

SFZIONE 1-RAGGIUNGIMENTO FINALITA' 

La sezione descrive il grado di raggiungimento delle finalità poste alla base del/ 'atto 
normativo e corrispondenti agli obieflivi specificati nella relazione A/R 
Nel corso dcl primo tricMio di applicazione del regolamento in esame sono stati raggiunti gli 
obienivi di breve e lungo tcnninc prefissati io sede di e.natisi di impatto della regolamentazione 
(AIR). 
In particolare, nel l'adozione dcl regolamento ha compor1Alo una più efficiente cd 

efficace delle funzioni espletate dalle Direzioni regionali ed intem:gionall dcl 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante una più chiera distinzione tra le funzioni proprie 
dell'Officio (Dire'zione regionale o intcrreg.io1JSle) e quelle dei titolari dei rispettivi incarichi 
(Direttore regionale o interregionale). Ciò ha prodotto un positivo effetto sulla funzionalità generale 
dqli uffici periferici. 
L'Intervento rcgolatorio ha, inoltre, detcnninato un nuovo e più proficuo assetto dell'intera struttura 
territoriale del Corpo (Direzioni regionali o intmegionali e Comandi provinciali operanti nella 
regione) che, ncU'oUka di un rinnova1o modulo di ordineziooe funzionale, ha coinvolto anche le 
strutru.re centraJi del Dipartimento, traducendosi in un effettivo e genc:ralizzato miglioramento dci 
servizi resi aJ cittadino-utcote. in termini di qualità e di tempestività. 
Parimenti, ne) lungo periodo, l'intttVcnto nonnativo in argomento, attraverso la realizzazione di un 
nuovo assetto orgmù7.Zativo, ha determinato un potenziamcnlo e miglioramento dcl)a capacità 
operativa nello svolgimento delle funzioni .unministratlvc e del compiti tcc:nici assegnati. 
A tal fine, è stato elaborato, a legislazione viaenlc e con riduzione di spesa. un progetto per il 
riordino delle strutture centrali e territoriali dcl Corpo nazionale. che ba delineato, in attuazione a 
quanto previsto nel regolamento in argomento, un nuovo modello organii.ze.tivo finalizzato alla 
ottimizzazione delle risorse, al dcuntrarncnto delle funzioni ed al più efficiente cd efficace 
funzionamento delle strutture. 

SEZIONE 2- COSTI PRODOTII 

La sezione indica la stima dei costi prodotti nel periodo di riferimento sul cittadini, 
suite imprese, su/l'organiztazione e sul funzionamento delle ammi'nf.Jtrazioni 
pubbliche. 

la stima del costi relaJiva alle imprese include un 'analisi specifica relativa alle PMI. 
L'adozione dcl regolamento in esame non ba comportato costi sui cittadini. sulle imprese. 
sull'orpniu.azionc e sul funzjonamento dcUc anuoinistraz.ioni pubbliche. 
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SEUONE3 -EFFETflPRODOTTI 

La sezione contiene una stima degli effetti prodotti nel periodo di riferimento sui 
cittadini, sulle imprese, sull'organizzazione e sul funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche. 

la stima degli effetti relativa alle imprese include un 'analisi specifica relativa alle 
PMI. 
Con riferimento agli interventi suscettibili df avere un impatto significativo sulle 
attività economiche, la stima degli effetti include un 'analisi suU 'impatto 
conco"enziale. 
L'adozione del regolamento governativo ha risposto all'esigenza di migliorare la funzionalità delle 
strutture periferiche del Dipartimento dci vigili dcl fuoco, dcl scx:corso pubblico e della difesa 
civile. Cio ha prodotto, ineviabilmente, positivi effetti non solo nei confronti dci destinAtari 
dell'intervento regolatorio ma e.nche nei confronti della collettività, io tennini di conscguimcato di 
una magaiorc qualilà del scTVizio reso all'utenza (cittadini e imprese) e di miglioramento nella 
tempistica di espleta.mento degli stessi. 

SEztONE 4-UVELW DI OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI 

La sezione contiene una verifica del livello e delle circostanze relative 
all'ruservanza, da parte dei destinatari, delle prescrizioni contenute nell'atto 
normativo 

Risulta molto soddisfacente il grado cli osservanza delle prescriziorù cootcnutc nell'atto OOtJnativo 
da parte dcl Dipartimento dei vigili del fuw, del soccorso pubblico e della difesa civile e dcl Corpo 
nazionale dci vigili dcl fùoco (quale struttura incud.inata nell'ambito dello stesso Dipartimento), 
nonché da pmte delle Direzioni regionali o in<errcgionali (quali elementi dell'organb:1.azione 
periferica del Ministero dell'Interno), in qualità di destinatari del regolamento in esame. Tale dato 
trova diretta confenna nel pieno raggiungimento delle finalità poste alla base dell'atto nonnativo e 
corrispondenti agli obiett.ivl Individuati nella relazione AIR, nonché nel positlvo impatto della 
regolamentazione sulla collettivilA. 

SE:UONE 5-CRITICITA • 

La sezione esplicita l'ind1'viduazione di eventuali criticità e la loro riconducibilità a 
lacune insite nel/ 'atto normativo, ovvero a problemi relativi alla fase di attuazione 
del/ 'allo stesso. 

Non si rilevatto criticità riconducibili all'atto normativo in sé, alla fase di attuazione dcl 
medesimo. 
Al contrario. ad esito dell'attuazione dell'intervento rcgolatorio si è riscontralo un progressivo e 
notevole miglioramento dei setVizi di soccorso pubblico, prevenzione Incendi e difesa civile 
alla collettività, in termini di acceleraziocc dei servizi e di snellimento delle procedure 
amministretive, mediante il dcecntramcnto in capo alle Direzioni regionali o interregionali di 
compiti e funzioni attinenti alla gestione delle risorse umane, strumentali cd economiche, con 
conseguente ridlstribuziocc dcl persoM.le nelle strutture tenitoriaJi. 
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Parimenti, l'adozione del regolamento in esame ha avuto un indireuo positivo effetto suJ Paese in 
tennini di competitività e di correlto funzionamento concorrenziale dcl mercato, derivante da un 
miglioramento dell'efficienza dell'articolazione periferica delle strutture del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, anche per quelle attività a carattere più 
strettamente operativo e di controllo, rilevanti per le imprese. 

SEZIONE 6 - SlNTESI DELLA VIR 

la sezione contiene una conclusione di sintesi sulle valutazione dell'impatto 
effettuata che evidenzia: 

i) il grado di raggiungimento delle finalità poste a base de/l'adozione 
del/ 'intervento 
Ottimate e pieno raggiungimento delle finalità poste a base dell'atto normativo 

ii) l'eventuale insorgenza di costi o effetti non previsti 
Non risultano costi o effetti imprevisti 

iii) l'eventuale opportunità di misure integrative o correttive con riferimento 
ali 'allo o alle circostanze di athiazione. 
Non si ravvisa la necessità di procedere aJl'adozione di misure integrative o correttive 
relative all'atto o aJle circostanze di a1tuazionc. 

ALLEGATI 

I. Relazione AIR relativa al provvedimento in oggetto 

Roma, 31.03.2015 

Firma del responsabile 
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Schema di Decreto dcl Prcsideute della Repubblica 

"Regolamento recante integnW<>ai e modifec:be aJ deudo dcl Prufdcnte della Repubblica 23 
dicembre 2002, n. 314 coocernentc l'indlviduuione degli Wficl dlricenzlall 

del Corpo naz:iooalc dci vigili dcl fuoco,,, 
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ANAUSI DI IMPAITO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(liii . •A• •Ila direttiva P.C.M. 11 settembre 2008 - G.U. n . 257 del 2008) 

SEZIONE I Il CONTESTO E GU OBIETTIVI 

A. Sintetica descrizione del quadro nonn•tivo vfgente. 
U quadro ooonatlvo costituito dalle seguenti disposizioni: decreto legislativo 8 maa.o 

2006, n. 139, conccmcote il riassetto delle dispo5iz:ioni relative alle funzioni ed ai compiti del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'art J 1 della reuc 29 luglio 2003, n. 229; il 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante "Ordinamento dcl personale del ColpO 
oazlonale dci vigili dcl fuoco, a norma dell'art. 2 della leggo 30 settembre 2004. n. 252" ; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recaatc ''Nonne generali 
sull'ordinameuto del lavoro alle dipendenze delle 81Jlmin.istrazioni pubbliche"; il decreto dcl 
Presidc.nte della Repubblica 23 dlumbre 2002, 11. 314, e sucçcssive modificazioni, .rceante 
l'individuazione de&)i uffici dirigenziali periferici dd Coxpo nuionale dei vigili del fuoco; il 
decreto del Presidente della Repubblica 7 .settembre 2001. n. 398, recante il regolamento sulla 
otpnirzviooe degli uffici ceatrali di livello dirigcnzWe generale del Mi.aisteto delPintrmo, cd 
in l'mticolo 6 cooccmmte l'organizzazioae dd Dipartimento dei vigili dcl fuoco, del 
soccmso pubblico e della dib civile. 

B. 11/ustrulona delle Wltwnze e delle criticità constatale nel/a vigente 
sltu11zlone normatlVll, corredata dalla citazione delle relative fonti di 
lnlorm•zlone. 

Sl l preso atto, sulla scorta di diretti riscontri e stpaluioai dc.gli stessi diricmti 
regfooall, ao11chl dd nppresentan.ti delle orpnmmoai slndacall d1 eategorl.a. della 
ludegaatezza dell'ttlsWtte wetto ordinameatalc dccD Uffld dJric.em.lall pcri!crkl. 
Mgnatameote delle DirmonJ reeto.D.1U, dt recente istitulone (d.P .R. 23fl2/2001, n. 314). 

ID particolare, SODO state evldcaziate signlficatiYe mticità meroti alle funzioni t ai 
compiti del Direttori rqlonall t lnturegloJWi. soprattlltfo per quanto tttit.nc al 
coordi.aa.meDto, alle attività di ge.stioae e al rapporti coa I Comandi provind.aU. 

Tali as.renze hanno 1ioon mo non semprt agevole l'moate delle Dlruloui regionali e 
blcemaionaU, spede in tema di mùformltl di indlrfuo e di dlrcdooe operativa, mettendone 
talvolta a rilchJo l'effidem:a e l'cflic.acia tecnica. 

C. R11pprese11tazlone del problema da risolvere e delle esigenze soda" ed 
economfche consldet'llte, anche con riJ'erimento al confl!.sto fntemazion111e ed 
europeo. 

D problema da risolvere discende dall'csigC1J2a di aùglionrc la funzionalità delle st:rutbn 
periferiche dcl Dipartimento dei Vigili del Fuoco, deJ Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, 
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D. DoscriJtlone degli obiettivi (di breve, ltMdfo o lungo periodo) da 
realizzllre mediante nnterv•nto normativo e gll lndfcat.orl eh• consentiranno 
successivamente di verlficame 11 grado di raggiungimento. 

JI reeol.Amento riJponde aU'es.igou cli migliorare, nel bre\le periodo, l'tfOcknza e l'tffitacia 
ddle funzioni svolte dalle Dire:ziolli reglona.Jl ed h:aterreglonali del Corpo Naz.ionalc dci Vigili 
de{ Fuoco, dbttnguendo quelle proprie deU'Uflklo (la DirezlOCle o lntCJTtgiooak) da 
quelle dd titolari dci rispettivi incarichi (Direttore regionale o lnterregfoaale). Tale 
riorganizzazione aoo potrà che sorfirc benefici effetti aulla funzionalità cenenle deill 11fficl 
territoriali iD parola, aaunentlado l'dlicfeaz.a dell'azione complessfnmente svolm. 
Nd medio termine l'inten>eato propoJto produrri aa complesaivo - e ancor più proficua -
nuovo .saetto ddl'intera struttura territoriale del Corpo (Dlrc:done repoaalc o mterregioaale 
e relativi Co..-.ndl provinciali operanti nella Regione) d:te nell'ottica di un rtmiovato modulo 
di ordinazione fu.nzlouale che vede ovvJauumte coinvolte anehe I• ltrutture ce.11.tnli del 
DJpa.rti.mento, dovrà dar luogo ad effettivi nùglionmcoti dei servizi ml al dttadino - •lente, 
in termJni dl qnalldi e di tempestività, che saranno gencralhzati su tutto li territorio nuio111le 
e non circoscritti a determinati •mbiti tcrritori•U. 

Nel lungo periodo, qua111do il nuovo modulo "centro ttnitorio" sarà completamente 
implementato, es.so dovrà rendere tang:a"bile e comistute U miglioramento reallzzato medlofe 
l'mtervento normativo in argomento, attravcno a.ua orgub::zuloJle elle mostri, a tutti I livelli 
td ID tutte le realtà, 1tna mqgiore capaciti opuattva per lo nolclmuto delle fmuioni 
amm!nlltntln• del compiti tecmd auepati. 
Gli indicatori ch6 eonseotfrono tuCCICSlivamcute di verificare il endo d1 ncgia..o.pnento 
degli oblettivi aopra citati sono tutti quelli usati generalmente per mlawve l:a realizzniaae dJ 
rifonae YOlle •I Dlfdiorammto dell'efficico.z:a complwtva dl una stntfw'a. Potranao dwsqiae 
estere misurati, coalrontaadoli con l dati airtmtl preuo I eompdentf •Md prlma 
dell'mtnta ba vigore dd prac.ate rqolame.ato: la qulltl dei senid real all'atema, i tempi di 
reatmaz:lo1K dqlJ stessi, la corretta allocazione dd ptnollllt (tra centro e tenitorio). 

E. Indicazione delle categorie di soggetti pubblld e privati 
destinatart dei principali effetti dell,...antervento regolatorlo. 
OC$tioatari del presente intavcnto regole.torio saranno il Dipartimcnlo dci vi&ili dcl fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. struttura 
incardùlala OOl'ambito dello stesso Dipartimento (articoli 1 e 2 del D.Lg.s. 8 marzo 2006, n. 139). 
La direzioni regionali ed interregionali costituiscono infatti e>cmeoti dell'OfV"lmrziooe periferica 
dcl Ministero dell'intero (articoli 15, COlllmll 2 dcl d.Jgs. 30 luglio 1999, o. 300). IodircU&mcDte, gli 
utenti (cittadini e imprese) si giovctamlo dei servizi resi dall'Ammmistrwzione. 

SEZIONE D - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Lo sc:bema dJ regolamento t flutto di procedura di consultazione tra ali Uffici legjslativi dcl 
Ministcfo dell'economia e deUe finanze e del ministro per la pubblica amministrazione e la 
scmplific;azioae. n testo n:ccpisce le osscm:zioai già espresse nel 2008 dalle organiznzioa.i 
sindacali nppracatative del pcnouk dd Corpo Nazioule dei Vr&W del FQOC'O. NeU' aprile 
2010 U Dipartimento del vigili dd fuoco n comunicato ttaptduleoto della procedura dj 
p•rteclpazioae 1lndacak. 

ha •dc:sione alle onuvazioni espresse bi m interlocurom dal Comf&Uo dJ Stato che in 
d•ta 27 ottobre 2011. ha espresso il suo definitivo parere sul tuto: 

2 
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> si l provveduto alla riformulnione dello schema di regolamento ntll'ottica della 
sempUfica:ziooe e della scorrevolezza espositiva; 

> sono state dlrtiate - ftrmi restando i compiti d1 orvniz:zazlone, lndiri:zzo, coonlinameoto 
e controllo del Dipartimeato dei vigili dcl fuoco, dd soccono pubblico e della difesa 
civile, gii disciplioati dall'art. 3, comma 2 del vigente regolamento - Je fwmooi e i 
compiti delle DlraJool regionali e wttrregfooali dalle fam:iooi speciflciuoente attribuite 
al titolari dci rispcttiyl uffici ieucrali. A tal rme t>artfcolo l, comma 2, ddlo 
scbcm.a so1tituitce il comma 3 dell'articolo 3, del D.P.R. 23 dicanbre 1002, a. 314, 
me.nere l'articolo 3, comma 1, del provvedimento in «>uctto prevede l'illtrodudone, nel 
rqolaau:.Uo, dl UD llllOVO a.rticolo 3-bls che dhclpOo.a spedficamente le famloni cd i 
compiti del d.J.rtttorf regionali cd intungiooalt 

Sono stati inoltre acqublti i pracritti pareri delle competenti Commissioni parlamentari 
della Camera e dd Senato. Iu particolare, la I Commissione del Senato ha osservato clic i 
compiti di indirizzo e coordinamento degli uffici perilerlcl svolte dal Dipartimento 
dovrebbero csStte ricondotte alla responsabiliti del ùpo del Corpo Nazionale dei Vfglll del 
Fuoco. Al riguardo al reputa che poida6 le dirmcnu rqio11all ed laterreglonali costituiscono 
elemento dcU'orp•izzazione periferia del Mioistero de.l.l'lntel'llo, qulsh'o&J..la 
detcrm.iuzioue di indirizzi eacrall o dlrtttive programmatiche aull'uiooe del Dipartimeoto 
e dd.le an atratture turitorla.11 1to11 può che ricolldwnl alla rapoiuabWtà dJ impallo. 
cliraioae e vigllann de) Dipartimcoto Jtella su inttruz.a, nell'ambito dd quale il C.po del 
Corpo nmo1111.Jc del vfcUi dd fooco - .Volge, tra l'altro, le faaz:ion1 viauie dd Capo 
Dipartimento (v. art. 3, comma l, ktt. •) dcl citato D.Lga. o. J3,/l006). 

SEZIONE m · LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO 

È stata valutata la necessità di meglio definire le funzioni dclle Di.rez'ioo.i regioaali e 
inacnqfooaU. nella coosidcnziooe che l'assem.a di interventi di riorpniz:zmone comportctcbbe il 
pcrmancrc di alCIWle riscontrate indlicicnzo oei processi funziouli e carenze nei servizi 
isti nazionali. 

SEZIONE IV• VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

nel cono delle coo.sultazlool nell'ambito della stessa Amndabtraz.ionc sono 
emerse opzioni alteBative dTettivamonte praticabW elle avrebbero garantito il penegulmento 
degli obftttfvi prefissati senza compar1an, come o.cl caso dello schema di provvedimento lo 
ocgctto, .aovi o magiori oneri p« la fioanu pubblica. 

SEZIONE V - GIUSTIFICAZIONE DEL.L'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A) Metodo di analisi applielto per la misurazione deell eft'etti 

È siaia verificata la 11eccssità cli migliorare la funzlonalità delle Dire.zio.ai regionali ed 
intcm:gjonali, attraverso gli stnmmlti di controllo di gestione e valutazione dei dirigenti dcl Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, noncM i periodici brl11flng tenuti con gli stessi Direttori regionali. 

B) Svantaggi e vaat.ggi ddPopzioae prescetca. 
L'opzione regolatori.a non comporta svani.aggi. I VMtaggi sono rappresentati dal 

conseguimento di una OUl&&ioTc c:-fficic:uza delle strutture periferiche del Dipertinlc:nto dci Vigili dd 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile. aJ .6oe di valorizl.ue e migJionre i sen'izj di 
soccorso pubblico. prevenzione incendi e difesa civile resi alla cnllettività. 
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C} Indicazione degli obbligbì informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti. 

Non sono previsti nuovi obblighi informativi a carico dci destinatari. 

D) Eventuale comparazione con altre opzioni e.samJaate. 

Non si è proceduto a nessuna comparazione io quanto non stata individuata alcuna 
opi.ione alterqativa che conseothse di penegulre gli obiettivi pref.iMati nel rispetto della 
clausola di invarianza finanziarla. 

E) Condizioni e fattori incldeati sul prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

lJ provvedimento non comporta oneri e potrà essere immedi.atamenle attuato dai soggetti 
preposti secondo la disciplina vigente. 

SEZIONE VI • INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' 

Si poò ipotizzare uo indi.retto positivo derivante da un miglioramento 
dell'efficienza dell'articolWone periferica delle strutture del Dipartimento del ViPH del 
Fuoco, del Soccorao Pubblico e della Difesa Civile, uche per quelle attività più operative e di 
controllo che rilevano per Jc imprac. 

SEZIONE VII - MODALJTA' A'M'UATIV! DEU 'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto. 

I responsabili delPattuazione sono i Dirigenti regionali ed inteaegionali. 

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l'Informazione dell•tntervento. 

Oltre all'ordinaria pubblicazione sulla Gazzetta Ufficialo, il testo del Regolamento sarà 
pubblicato sul sito Internet dcl Corpo nazionale dei vigili del fuoco. U provvedimento sarà altres) 
oggetto di circolari esplicative. 

C) Strumenti per il controllo cd il monitoraggio dell'Intervento regolatorio. 

ll DlOWtOraggiO degli effetti prodotti sarà Valutato attraVCtsO la valutazione dell'attività 
svolta a livello dirigenziale. 

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentazione o gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 

Il Dipartimento dci Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico o della Difesa Civile cura, con 
c:a<!CIWl biennale. la Verifica di impatto reaolatorio, in particolare sui seguenti aspetti: 

a) coordinamento generale delle attività dei Comandi provindsli; 
b) coordinamento nel processo di programmazione ope™1va degli obiettivi annuali delle 

strutture periferiche: 
e) ottimizzazione nella gestione delle risorse umane assegnate in ambito regionale; 
cl) razionaliuazionc delle finanziarie e strumentali; 
f) qualità dei servizj. 
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()getto: Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012 n. 64 "Recmte 
regolamento di servizio del Cocpo nazionale dei vigili del fuoco. ai sensi dell'amcolo 
140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217" ( O.lJ. 22 mauio 2012. n. I I I) 

Verif1a1 deU•impatto della re&olamenCu:foae (VIR) 
(D.P.C.M. 19.1 J .2009 n. 212. mt. S.<:enuna 3 Ali. .. A"-0.U. 30 gennaio 2010, n. 24) 

Amminutrazione responsabile de/l'adozione dell'atto: Minisccro dell 'fnteroo -
Oiputimcnto dci vigili dd fuoco, dd 50CCl)fSO pubblico e dcll. difesa civile 

Titolo: Dccmo dd Presidente della Repubblica 2.8 fcbbn.io 20l2 n. 64 "Recante rcgoWJ\m\O di 
setvitio del Corpo naziooalc: dcsi vi&ifi dcl fuoco, ai ami dell'articolo 140 dcl dcm:to lqi$latlvo IJ 
octobte 2005, n. 21 T' 

Data di adozione: 28 febbraio 2012 

Data di attrala in w"gore; 1gitJBOO2012 

Reftm11e ddl'Amministrazlone (nome, qualffìco, recapiti): Rabe:r1a LWli, Vicqftfctto. 
Vlminale, I pimo- 99, td. 06-46SJ8310 

ASPE1TI INTRODUITIVI 

a) richiamo delle Indicazioni previste per il monlJoraggio e la verifica ex p<Mt 
ne/l'AIR q/'dtUaJa .sul pruvvedimmto oggdto di VIR. 

Nell'amliJi di icnpllbo dd1t rqolameuz:iooe (AIR) awrue 81:1 og:Uo •hgoi.111MIU di sen&Jo 
del Corpo "'1Zionalc del vlgl/I thlfaoco. al #tui dell'ortfcolo UO Ml «crno lcgl.llatìvo IJ ottobtt 
200S, n. 117". stato individuala la valucazionc delle lttivilà svolle a limlo dirigcmiale quale 
stturocnlo cli moaitonagio e verifica u posi dcJl'intm'C1lto regolalOrio. 

b) prlnclpall lndicazlonJ di conluto quali la menzione di eventuali mod/fit:M 
dilla o tklla materia di intuvento nt/ cono da blennio, 
l'indicancne di ew.ntuali pronunc• giuroprudtn:zialì, Iniziative J)Ql'lamentari, pareri 
di organo di controllo o comullivi etc. 

aia appo11ata alcuna modirtta al testo del regolamento in esmne. Non risultano pronunce 
iniziative parlamentari e PllCri di orpnl dì controllo o coasultM ad 

oagetto il rqolamcnto in esame. 

e) eventuali aspeJJi ulteriori ritenuti rilevanti nel quadro JIJR 

Ndl•ambito ddl'amlisi di lmpaUo della regol.amentaVone (AlR) smvi.sto che il Dlpt.rti.mciio 
dei vlp1i del fuoco, del IOCCOno pubblico e della dlrcsa civile curasse. con cadenza blem.ale, la 
verifica di impano qolatorio, sui q:x:nti aspcUj, ritenuti prioric..i: 

a) elfc:Uiva dcl regolamento; 

b) raggiun&imen10dcll'cfficicnza dei 9UVirl. in1emi ed esteml, offerti; 

e) impsU.o susli utenti. 
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SEZIONE 1- RAGGIUNGIMENTO flNALITA' 

lA sezione il grado di raggiungimen10 delle finalità pc.ile alla de/I 'atto 
nonm:ztiWJ e corrlsponMnli agli obiettivi specijlcoti nella relcrzforre AIR 

Nd coDO dcl primo <rie:nnio di 1pplia1Zionc dcl iqolmnento io CSGe sono swl •llDli gli 
obidtivi di bm-e e tunao tcnnine in analisi di impatto della regolcntnttziooe 
(AIR). 
In nel breve periodo. il reeolameulo, mediante la dùciplina det servizio, e degli isblu!i 
ed eno connessi. dd penonale del Corpo nazionaJc, t. dato piena IUuuione lll'cdcolo 140 del 
D.Jas. n. 21712005 "Ordlnamnfo dtf f)tnonalf #I Colpo naz.Jon«c dtl vigili dtl fa«c, a normo 
dell 'articolo 1 dtOa legge JO nttnrbre JOIU, n. 1Jr. portmdo a compimcnlo li proccuo di 
sviluppo oomutlvo iniziato con le disposizioni coDtenUte nella lene n. 1570/1941 ''Nuovt norme 
per l'organlzztalone del servizi antinctml", che 1VTebbero dovuto egere perfeziona&e con la 
spcciJica n:gotiunmtaziooe dei serviii antincendi, previlla dall'articolo 109 ddla lcgge n. 
•0rdlnammto dei senul llllllncmdl t dtl (;orpo naziOtfO!c del vlglll dtl faoco t staio g/W'idfco r 
lraltamrrJo rconomlc:o dtl pfuom1.f1 dci sottll/lfclall, vigili .salti e vigili del Corpo nazionali ckf 
vigili d.Jfooco .. , rimasta inattuata. 
li regolamento lo argomento ha. infatti. con1ribuito a completare la nuova ltrUUur'I deJI 'ordinamento 
dd penooalo e cki servR.i delineate dal 1apra citata D.Jp. n. 217/2005 e dal D.lp. a. 139fl006 
14Rkme/Jo Mllt. dlspo.slzlonl rela1m o/lefiualoni *dal comp/11 dtl Corpo Ml dtJ 
fuoco, o norma dt/J'Q,t/colo I I deOa L. 19 luglio 200J, n. 219", con i quali stai.i rivisitato 
tolalmcatc li ruolo del Corpo nszionakdei vlalli del lùoco. 
Net lanao periodo, li disciplina dctta&'1-ta ddle attlvilà istituzionali contenuta nel rqolamemo ha 
cooscntito l'ott.imalc rq&iqimeoto, in tclmÌnl di ellic:.:ia ed dell'obiettivo di pmntire 
la tutda delta sicurczD. quale valore fondlmcmalc mcdlamc la 
nlodzzafone delle funzioni e dei compiti dcl Colpo oazione)e. cosi come dd1nlti oeU'ambilo di 
applicmionc dcl qn:a citato D.lp. n. 13912006. 
I dlli lffcrcnci •ali interVentl di socco"° effettuall dal pcnonale dcl Ccxpo sul lenitorio, riportali 
anche oclJ'analià di impallo della tqolamenla.Uone (AlR). dimomuo, quali indicatori di 111iM'I. 

del pdo di maiuoBfmetato delJc fiaalilà dell'atto llOIID&livo, l'impocùma di un ltr\IUUta operativa 
snella cd cfficicn.te, che solo una precisa e dctta&IW. dei servizi di 90CC0rso 
pllbblico pu6 assicurare. 

SEZIONE 2 - COSTI PROD01TI 

lA str6ione indica la stima dei COJSti prodotti nel periodo di rlferiment" sul cittadini, 
Julle imprue, suU'organizza:zi<>ne e sul funzionamento delle ammin/Jtrazioni 
{1Jlbbliche.. 

La stima dei costi relativa ollt! imprae Include un'ana/Lfi 1pecifu:a rdativa alle PMI. 

L'd:>iioDC dd rqolamcnlo in eaarnc non ha Q>mportato costi sui cittadini. sulle imprese. 
e sul funzionmnen&o delle ammlnl.sawz:iott.i pubbliche. 
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smom: 3 • EFFETII PRODOTTI 

La sezione contiene una stima degli effetti prodoui nel puiodo di riferimento 
cittadini, sulle Imprese, sul/ 'organizzazione e sul fun:zlonammto delle 
amminiJtrazfoni pubbliche. 

La 3tima degl/ effeni relativa alle imprese ,.ne/ude un 'analisi relativa aUe 
PMI. 
Con riferimenlo agli inJUYatti suscettibili di avere un impatto signljicQtiVO sulle 
ottivitll economiche. la stima degli effetll Include un 'anali.si sull 'imparto 
concorrenziale. 
L•acfozJooc dello strumenJo del rqolamento aovcmatlvo, che discende dlreuameute dalla voloo\à 
dcl Iqi.slM<n'c detepto (D.fp. n. 217/2005). ha rispoMO all'tsiaenu di valorizzare e nùaJion,re i 
servizi di soocono pubblico, dl prevenzione incendi. di difesa e protczionc civile, l"l'lediantc un.a 
pwitullo e )XCCi.sa dùciplU. ddl'auivitl svolta dal penonale def Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. CiO ha prodotto, inevitabilmente, riflessi utili non solo per glì operatori del soccorso ma 
anche e per la colleuivilà, in tennlnJ dl comquimento di uoa maggiore cfficicn:z:a neUo 
svoleiUICf1to dcl servizio e dj un xrvizio quaUtativsmcntc migliore offcr1o •sli ucend. 

SmOMB 4-LIVELLO DI OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI 

La sezione contiene una verijlca del livello e delle circostanze relative 
all '0111rvanza, da parte dei destinatari, delle prescrizioni contenute nell'atto 
normalivo 
ll livdlo di osarvanz;a delle prescrizioni conlalute nell'atto normativo da ptne del penonale deJ 
Corpo nazionale, qG&le desrimtllio, risulta molto sioddisfilccnte. Taio dato trova direna coomma 
oel pieno n&&iungimeuto ddJe flnalitl bese dell'ano normativo e corrispondenti aaJi 
obiettivi specificali nella relazione AIR. nel positivo lmpeUo cklla tqO{amenlAZione sulla 
colleniviti. 

SEZIONE 5 - CRITICff A' 

la sezione upliclta l'ind.IYiclumlcne di eventuali criticità e la loro riconducibilitll a 
lacune iruitt nell'atto normatiYO, ovvero a proh/uri alla fatt di 
de/I 'atto stmo. 

Noo si rilevano criticitl riconducibili lll'ano nonnatlvo in nt alla fac dì artlllz.io11e del 
medesimo. 
Al conllario, ad esito delratbmiooc ddl'inlerveDlO rcgota\orio 5i rbconttll&o un proaress;yo 
mlaUonmenco dell& complessiva del pcnonafc dd Corpo. anche in rtlazione alla 
accelcnziooc dci servizi cd allo snellimento delle procedure &mnUniatrati\'e, come risulta 
dall'analisi statistica e dalle riJevuioni dilette condoue sui carichi di lavoro. 
Parimcnd, l'.dozione di una specifica dixiplina fil'lllimt&a alla valoriz:zaziono cd alla 
ouimiz:zazionc dei 3eni.zi resi dAl Corpo DIXiona&e dei viaili deJ fu.oco ha mao ricadute 
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per il Paese in termini di competitività e di c:mrcUo funzionamento cooc:orttnzialc dd mezcllO, 
considetat.11 I'.Uività di prevenzione incendi quale positivo fattore di sviluppo delle .uivilA 
economiche in coodizioni di sicurezza. 

SEZIONE 6 -SJNTESl DEILA VIR 

la sez;one contiene una conc1U3ione di sintesi sulle valutazione dell'Impatto 
effettuata che widenzfa: 

i) f/ grado di raggiungimento delle flnaUtà poste a base dell'adMione 
dell 'lntetvenl() 
Ottimale e pieno rasgiungimeoto delle finalità poste a bc1se dcU•auo ncmnativo 

l1J l'eventuale imorgenta dì costi o effetti non previsti 
Non risultano costi o effetti fmprcvisll 

iii) l 'eventual.e opportunità di misure inJegrative o correttive can rifmmento 
all •atto o alle circoltanze di attuazione. 
Non sl ravvisa la necmili dl procedere eWldozione di misure integrative o cormtive 
rdalive all'atto o alle circostanze di attuazione. 

ALLEGATI 

1. Relazione AlR relativa al provvedimento in oggetto 

Roma, 31.03.2015 

Finna dcl responsabile 
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